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di Stefano Origone

«Questo è un bambino con il morbil-
lo in una foto scattata al Gaslini da 
mio padre oltre 50 anni fa. Il morbil-
lo  è  tornato  prepotentemente  an-
che nel nostro paese: 145 casi solo ad 
aprile rispetto ad un solo nello stes-
so periodo del 2023». La trasmissio-
ne  della  malattia  “per  la  maggior  
parte si è verificata in persone non 
vaccinate, di cui tre quarti sono ado-
lescenti e adulti. Siamo solo all’ini-
zio di una epidemia di morbillo che 
crescerà ancora. Ecco il risultato del-
le campagne contro la scienza e con-
tro i vaccini». Matteo Bassetti, diret-
tore della Clinica di Malattie Infetti-
ve del San Martino, scrive su fb. Af-
fronta la realtà come aveva fatto du-
rante il  Covid,  senza minimizzare  
ed edulcorare la situazione attuale. 

Ha lanciato diversi allarmi: 
morbillo, pertosse, aviaria, dengue. 
Professore, che succede? È meglio 
stare a casa con tutti questi pericoli?
«Più che allarmi, è un consiglio 
generale a prestare attenzione. Ci 
sono malattie dove possiamo fare 
poco come la dengue, in qualche 
modo legate a emergenze climatiche 
in aree del mondo. Ci sono altre 
situazioni, in cui è la capacità di 
ognuno di approfittare di quello 
messo a disposizione dalla scienza e 
la medicina per curarsi e salvarsi».

“Prevenire è meglio che curare”. 
«Si muore di pertosse in Italia e non 
in Zambia, che dal punto di vista 
medico-scientifico non si può 
paragonare all’Italia: da noi ci sono 
stati tre decessi e quindi li considero 
tre omicidi. Se una donna del 2024 si 
deve vaccinare per passare gli 
anticorpi al nascituro e non lo fa o 
non le si da la possibilità, di chi è la 
colpa? Da anni diciamo che i vaccini 
vanno presi. La aviaria magari non 
arriverà mai, ma bisogna parlarne, 
non si deve aver paura a fare 
prevenzione come per la dengue: si 
disinfestano i tombini per evitare la 
trasmissione zanzara-uomo. Stop». 

Il morbillo sta dilagando. 
«La situazione è delicata e bisogna 
prepararsi. Ci sono stati 400 casi da 
gennaio ad aprile, mentre nel 2023 
erano meno di 20. Tutto questo ci fa 
pensare che prima o poi la rosolia in 
gravidanza e tante infezioni come la 
varicella rialzeranno la testa. Per 
questo insisto sui vaccini».

Le persone navigano in rete, si 
curano sui siti gestiti da chissà chi, 
poi veicolano consigli sbagliati.
«Credo che ci sia la responsabilità dei 
social, ma sull’argomento vaccini c’è 
stata una divisione politica che non 
ha aiutato . Minare un impianto per 
un mero risultato politico, è un 
errore, ma in ogni caso manca 
l’informazione per fare prevenzione, 
che ora è “drogata”».

Il morbillo è un malattia che in 
qualche modo si dissemina.
«In Europa è pieno di focolai, 30 mila 
casi l’anno scorso. Finisce la scuola, i 
giovani vanno all’estero in vacanza, si 
infettano, tornano a casa e la 
trasmettono: è inevitabile che arrivi 
un’epidemia. Nessun terrorismo, ma 
bisogna prepararsi e consiglio ai 
giovani tra 15 e 30 anni di vaccinarsi».

Come per il Covid, c’è chi è 

convinto che il vaccino è pericoloso.
«Qualcuno sostiene che provoca 
autismo, teoria smontata dalla 
letteratura internazionale. Ci 
sentiamo inermi, c’è sempre 
qualcuno che smonta ricerca e 

medicina. Sapendo i danni che fa». 
Il piano pandemico aggiornato è 

arrivato alla Regione Liguria?
«Non ancora, è importante perché 
spiega come affronterebbe l’Italia un 
pericolo, i posti letto che serviranno, 
l’approvvigionamento dei farmaci».

Riassumendo, quale è il suo 
ragionamento finale?
«Tre concetti: prevenzione, 
informazione e conoscenza. Non è 
mettendo la polvere sotto il tappeto 
che si risolvono i problemi perché 
abbiamo strumenti per combatterli».

Intervista

Bassetti “Non solo dengue
sta arrivando anche

un’epidemia di morbillo”

Genova Cronaca

il Medico

Batteo 

Bassetti, 

infettivologo
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di Michela Bompani

«In Liguria un ospedale che gode di 
finanziamenti pubblici e non prati-
chi interruzioni volontarie di gravi-
danza, come il Galliera, rappresen-
ta interruzione di pubblico servizio, 
perché l’obiezione di coscienza dei 
singoli non deve mai diventare obie-
zione di struttura. E questo è l’enne-
simo fallimento della politica di To-
ti»: entra dritta nel tessuto della Li-
guria, Roberta Mori, portavoce na-
zionale delle  donne del  Pd,  espo-
nente  della  Direzione  nazionale  
dem e consigliera regionale in Emi-
lia Romagna. Ieri, a Genova, ha pre-
sieduto  la  prima  assemblea  delle  
Donne democratiche in Liguria, or-
ganizzata a Genova, a Palazzo Ros-
so, insieme alla parlamentare ligu-
re Pd, Valentina Ghio, e alla portavo-
ce genovese delle democratiche, So-
fia Di Patrizi: il tema dell’incontro è 
stato proprio la legge 194, che e si 
trova sotto attacco del governo. E 
Mori  suona  l’allarme  e  traccia  la  
strategia di difesa, nazionale e loca-
le.

Roberta Mori, il 51% dei 
ginecologi liguri è obiettore, la 
carenza di personale sanitario è 
drammatica: così, si riesce a 
garantire l’accesso alla 194?
«L’obiezione di coscienza del medico 
è tutelata dalla legge, e va rispettata, 
ma questa non deve in alcun modo 
interferire con la garanzia, che deve 
essere piena e costante, di 
erogazione di un servizio 
pubblico. L’obiezione di 
coscienza non deve mai 
essere una obiezione di 
struttura». 

Si riferisce al caso 
dell’ospedale Galliera che 
non esegue Ivg?
«Si tratta di un ospedale 
che gode di finanziamenti 
pubblici e, se non vengono 
effettuate interruzioni 
volontarie di gravidanza, io 
dico che avviene 
un’interruzione di 
pubblico servizio. La responsabilità è 
di chi organizza i servizi sanitari sul 
territorio, ovvero la Regione Liguria. 
Si tratta dell’ennesimo fallimento 
della politica di Giovanni Toti. E’ 
competenza della Regione 
provvedere che le turnazioni, le 
carenze dei medici e la gestione degli 
obiettori non intralcino in alcun 
modo l’applicazione della legge 194 e 
il pubblico servizio non sia 
interrotto. La Regione ha la 
responsabilità di far applicare la 
legge e di rispettare la Costituzione». 

Il governo Meloni ha aperto le 
porte dei consultori alle associazioni 
Pro Vita. La 194 è in pericolo?
«Assolutamente sì, direi che 
abbiamo già superato la soglia del 
pericolo. L’attacco esplicito alla 194 è 
avvenuto attraverso la modifica del 

Pnrr, approvando un emendamento 
su un tema così importante e che 
nulla c’entrava con il provvedimento 
in questione. 
Questo ha mostrato il doppio 
registro della maggioranza di 
governo, da una lato spende parole 
rassicuranti e dice di non voler 

toccare la 194, dall’altro ha invece un 
approccio feroce contro 
l’autodeterminazione femminile. 
Nei consultori le donne trovano già 
professionisti della sanità, che 
prendono in carico i loro bisogni e 
forniscono informazioni laiche e 
scientifiche, sono sempre assistite e 

mai giudicate. L’arrivo di soggetti 
privati antiabortisti inserisce un 
elemento ideologico che fa a pugni 
con lo stato di diritto». 

Come vi state mobilitando?
«Le donne democratiche sono 
entrate in mobilitazione 
permanente e, con i capigruppo di 
Camera e Senato, abbiamo invitato a 
depositare in tutte le Regioni e i 
Comuni, un ordine del giorno che 
impegni le amministrazioni a 
esprimere dissenso in tutte le sedi 
per l’ingresso dei Pro vita nei 
consultori. Poi invitiamo tutti a 
segnalare al garante della Privacy 
ogni interferenza: non è solo una 
questione che riguarda le donne, ma 
i diritti di tutti». 

Intervista

Mori, pd “Un fallimento
della Regione se il Galliera

non garantisce la 194”
“Per un ospedale che 

gode di fondi pubblici 
è un’interruzione 

di pubblico servizio”

E il caso Galliera arriva in 
Parlamento: a sollevarlo è anche il 
parlamentare ligure M5s, Luca 
Pirondini, che accusa il 
nosocomio di aver rifiutato di 
prendere in carico una richiesta di 
interruzione di gravidanza: «Una 
donna si è trovata davanti al 
rifiuto del Galliera, che è 

ospedale 
pubblico e 
dovrebbe 
garantire la 
pratica», denuncia 
e annuncia 
battaglia in 
parlamento per la 
difesa della legge 
194. 
E sul fronte 
regionale, ieri, il 
vicecapogruppo 
Pd in consiglio, 
Roberto 
Arboscello, ha 

depositato due interrogazioni 
all’assessore regionale alla Sanità 
Angelo Gratarola. «In Liguria il 
diritto all’aborto è 
quotidianamente messo in 
discussione», dice Arboscello. E 
chiede: «Quali misure adotterà la 
giunta per implementare il 
numero di consultori e dei 
ginecologi non obiettori? 
Altrimenti, un diritto dello Stato 
rischia di essere minato». Il 
consigliere Pd chiederà 
informazioni anche sul caso della 
donna cui sarebbero stati offerti 
100 euro presso l’ospedale di 
Villa Scassi da prestunti volontari 
Pro Vita se avesse scelto di non 
abortire.m.bo.

/

jLa protesta
Nei giorni scorsi 
manifestazione 
in piazza De 
Ferrari contro 
l’ipotesi delle 
associazioni Pro 
Vita nei 
consultori, la 
Regione Liguria 
aveva già 
predisposto una 
legge regionale

kLa portavoce delle donne
Roberta Mori, pd, ha presieduto ieri 
la prima assemblea regionale delle 
donne dem a palazzo Rosso LEONI

Le interrogazioni

Il caso Liguria
approda
in Parlamento
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Gli aborti
I medici
obiettori
sono il 51%
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Legge 194

In Liguria obiettori il 51% dei ginecologi
e i consultori sono troppo pochi

Il nuovo allarme arriva nel giorno in cui a Genova è stata convocata la prima assemblea pubblica delle democratiche
dal titolo: “Ivg accessibile, libera, gratuita”. Ghio: “Attacco senza precedenti ad una legge pilastro dei diritti”

di Michela Bompani

Il 51% dei ginecologi della Liguria è 
obiettore  di  coscienza,  mentre  su  
ognuno dei consultori rimasti, insi-
ste una popolazione di 10mila abi-
tanti in più rispetto a quanto previ-
sto dalla legge. Il rapporto dovrebbe 
essere di un consultorio ogni 20mila 
abitanti, nella regione è di uno ogni 
oltre 28mila. E la situazione sta peg-
giorando visto che, negli ultimi cin-
que anni,  la Liguria ha perso altri 
cinque consultori. 

Questo è il perimetro sempre più 
sbeccato della Liguria per garantire 
il  funzionamento  della  legge  194,  
che assicura alle donne la libertà di 
scegliere  l’interruzione  volontaria  
di gravidanza e che, qualche giorno 
fa, ha compiuto 46 anni. E nel mo-
mento in cui la legge 194 torna sotto 
attacco, dopo l’approvazione di un 
emendamento che permetterà alle 
associazioni Pro Vita di entrare nei 
consultori, proprio oggi a Genova è 
stata convocata la prima assemblea 
pubblica delle democratiche in Li-
guria dedicata a “Ivg accessibile, li-
bera, gratuita”, che si svolgerà alle 
18.15 presso Mentelocale, a Palazzo 
Rosso, in via Garibaldi 18. 

«Siamo soggette a un attacco sen-
za precedenti negli ultimi tempi - di-
ce Valentina Ghio, parlamentare Pd 
- con un nuovo colpo alla 194 che si è 
concretizzato in modo evidente con 
l’emendamento che introduce le as-
sociazioni antiabortiste nei consul-
tori e inserito in un decreto che non 
c’entrava nulla, sul Pnrr. E questo at-
tacco va avanti da tempo, in modo 
strisciante e sistematico, erodendo 
la possibilità di applicare pienamen-
te la legge sull’aborto». Ghio, che og-
gi parteciperà all’assemblea, con la 
nuova portavoce nazionale Pd, Ro-
berta Mori, e la nuova portavoce ge-
novese dem, Sofia Di Patrizi, descri-
ve la situazione in Liguria: «Che il 
51% dei ginecologi siano obiettori, in 
un sistema in cui la carenza di perso-
nale  è  drammatica,  significa,  ad  
esempio, che non sempre i turni ga-
rantiscono la disponibilità di gineco-
logi non obiettori e questo porta ad 
erodere l’applicazione della legge». 

Secondo la mappatura della Lai-
ga,  libera associazione italiana dei 
ginecologi non obiettori per l’appli-
cazione della 194, a Genova gli ospe-
dali che effettuano interruzioni vo-
lontarie  di  gravidanza  sono  Villa  
Scassi e Policlinico San Martino, do-
ve viene effettuata sia farmacologi-
ca sia chirurgica, mentre al San Car-

lo di Voltri viene proposta solo la far-
macologica  e  all’Evangelico  solo  
quella chirurgica. Totalmente obiet-
tore  invece  è  l’ospedale  Galliera,  
che non effettua Ivg.

«La Liguria ha un primato in Ita-
lia, perché sul totale di interruzioni 
di gravidanza - dice Ghio - il 72% si 
svolgono  per  via  farmacologica.  

Questo grazie al lavoro dei sanitari 
che permettono alle donne di acce-
dere a questa modalità, a fronte di 
una sistematica e drastica riduzione 
del numero degli aborti volontari: in 
Italia nel 1983 se ne sono registrati 
234mila, a fine 2021, ultimi dati di-
sponibili, erano 63mila, con una ri-
duzione delle minorenni, delle don-

ne straniere, che racconta una mag-
giore informazione e consapevolez-
za. Mettere in discussione tutto que-
sto è dunque ideologia, che ha mol-
to a che fare con il contrasto alle li-
bertà delle donne nelle scelte pro-
creative e sulla loro salute. Ricordia-
mo che, fino al 1978, le donne mori-
vano per gli aborti clandestini». 

E Ghio elenca le azioni, mancanti, 
che contribuirebbero ancor di più a 
ridurre i numeri di Ivg in Liguria, e 
in Italia: «Servono più risorse alla sa-
nità pubblica e ai consultori, serve 
la gratuità della contraccezione - di-
ce - nei consultori è già garantito un 
supporto, con psicologi, per accom-
pagnare una scelta così difficile, lo 
prevede la legge, non servono i Pro 
vita. C’è poi la denatalità, di cui la mi-
nistra Roccella incolpa le donne: la 
natalità dipende dalla mancanza di 
welfare, del congedo paritario obbli-
gatorio retribuito di cinque mesi, de-
gli asili nido e dall’occupazione fem-

minile, in cui la Liguria è maglia ne-
ra di tutto il nord». Il tema è caldissi-
mo, la scorsa settimana a Genova si 
sono  svolte  due  manifestazioni,  
un’assemblea  organizzata  da  Non  
una di meno,  cui ha partecipato la 
Cgil, e un corteo, sabato, organizza-
to da Non una di meno, contro l’in-
gresso dei Pro vita nei consultori, fi-
no al Palazzo della Regione, in piaz-
za De Ferrari. Qualche settimana fa 
la maggioranza di  centrodestra in 
consiglio regionale ha bocciato un 
documento congiunto di Pd, M5s, Li-
sta Sansa e Linea Condivisa che chie-
deva  di  non ammettere  l’ingresso  
delle associazioni antiabortiste nei 
consultori. «Il governo dice di non 
toccare la 194 - conclude Ghio - inve-
ce la stanno smantellando».

«L’ospedale di Villa Scassi non ha au-
torizzato l’ingresso di rappresentan-
ti di associazioni Pro vita nei propri 
ambulatori  o  negli  spazi  interni,  
non ne è prevista in alcun modo la 
presenza  e  se  ciò  fosse  avvenuto  
avremmo immediatamente chiama-
to la sorveglianza: applichiamo con-
vintamente la legge 194»: Rodolfo Si-
rito, direttore del Dipartimento inte-
raziendale ostetrico ginecologico e 
del  bambino di  Asl3  e  Evangelico  
spiega come nei due reparti di cui è 
primario, a  Sampierdarena e all’o-
spedale di Voltri, non sia ammessa 
la presenza né, tantomeno, l’attività 

di volontari di associazioni antiabor-
tiste. «Tutte le nostre pazienti ven-
gono accolte e avviate su un percor-
so iperprotetto. I momenti in cui ma-
nifestano la propria volontà di inter-
rompere la gravidanza sono tutela-
te, come tutte le altre pazienti: dap-
prima hanno un dialogo privato e ri-
servato con un’infermiera e poi,  a 
porte  chiuse,  effettuano  la  visita  
con il medico e l’infermiera - spiega 
il primario - non è possibile per altre 
persone estranee apprendere le mo-
tivazioni per cui una donna si trovi 
nei nostri reparti». Sirito, che preci-
sa di essere egli stesso un ginecolo-

go obiettore, rivendica il rigoroso ri-
spetto della 194: «È una legge dello 
Stato e la onoriamo convintamente 
da quando sono primario, da tredici 
anni - sottolinea - il Villa Scassi è l’o-
spedale che effettua il più alto nu-
mero di Ivg a Genova. Sia al  Villa 
Scassi, sia all’Evangelico, il 90% del-
le interruzioni volontarie di  gravi-
danza avvengono per via farmacolo-
gica». E aggiunge: «Se entrassero in 
reparto persone che vogliano boicot-
tare la 194, la nostra procedura pre-
vede  l’intervento  della  sorveglian-
za. Ma non è mai successo». — m.bo.

Il caso

“Villa Scassi non autorizza i pro vita al suo interno”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

j Linea chiara
L’ospedale 
Villa Scassi 
applica
puntualmente 
e in modo 
rigoroso
le norme 
previste 
dalla legge 194

In piazza Una delle due 
manifestazioni della scorsa 
settimana in città organizzate 
dall’associazione 
“Non una di meno”

La deputata dem
“Con questi numeri si 
limita l’applicazione

della normativa”

“Il 72% delle 
interruzioni di 

gravidanza qui per 
via farmacologica”

Genova Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

pagina 2 Lunedì, 27 maggio 2024
.



Legge 194

In Liguria obiettori il 51% dei ginecologi
e i consultori sono troppo pochi

Il nuovo allarme arriva nel giorno in cui a Genova è stata convocata la prima assemblea pubblica delle democratiche
dal titolo: “Ivg accessibile, libera, gratuita”. Ghio: “Attacco senza precedenti ad una legge pilastro dei diritti”

di Michela Bompani

Il 51% dei ginecologi della Liguria è 
obiettore  di  coscienza,  mentre  su  
ognuno dei consultori rimasti, insi-
ste una popolazione di 10mila abi-
tanti in più rispetto a quanto previ-
sto dalla legge. Il rapporto dovrebbe 
essere di un consultorio ogni 20mila 
abitanti, nella regione è di uno ogni 
oltre 28mila. E la situazione sta peg-
giorando visto che, negli ultimi cin-
que anni,  la Liguria ha perso altri 
cinque consultori. 

Questo è il perimetro sempre più 
sbeccato della Liguria per garantire 
il  funzionamento  della  legge  194,  
che assicura alle donne la libertà di 
scegliere  l’interruzione  volontaria  
di gravidanza e che, qualche giorno 
fa, ha compiuto 46 anni. E nel mo-
mento in cui la legge 194 torna sotto 
attacco, dopo l’approvazione di un 
emendamento che permetterà alle 
associazioni Pro Vita di entrare nei 
consultori, proprio oggi a Genova è 
stata convocata la prima assemblea 
pubblica delle democratiche in Li-
guria dedicata a “Ivg accessibile, li-
bera, gratuita”, che si svolgerà alle 
18.15 presso Mentelocale, a Palazzo 
Rosso, in via Garibaldi 18. 

«Siamo soggette a un attacco sen-
za precedenti negli ultimi tempi - di-
ce Valentina Ghio, parlamentare Pd 
- con un nuovo colpo alla 194 che si è 
concretizzato in modo evidente con 
l’emendamento che introduce le as-
sociazioni antiabortiste nei consul-
tori e inserito in un decreto che non 
c’entrava nulla, sul Pnrr. E questo at-
tacco va avanti da tempo, in modo 
strisciante e sistematico, erodendo 
la possibilità di applicare pienamen-
te la legge sull’aborto». Ghio, che og-
gi parteciperà all’assemblea, con la 
nuova portavoce nazionale Pd, Ro-
berta Mori, e la nuova portavoce ge-
novese dem, Sofia Di Patrizi, descri-
ve la situazione in Liguria: «Che il 
51% dei ginecologi siano obiettori, in 
un sistema in cui la carenza di perso-
nale  è  drammatica,  significa,  ad  
esempio, che non sempre i turni ga-
rantiscono la disponibilità di gineco-
logi non obiettori e questo porta ad 
erodere l’applicazione della legge». 

Secondo la mappatura della Lai-
ga,  libera associazione italiana dei 
ginecologi non obiettori per l’appli-
cazione della 194, a Genova gli ospe-
dali che effettuano interruzioni vo-
lontarie  di  gravidanza  sono  Villa  
Scassi e Policlinico San Martino, do-
ve viene effettuata sia farmacologi-
ca sia chirurgica, mentre al San Car-

lo di Voltri viene proposta solo la far-
macologica  e  all’Evangelico  solo  
quella chirurgica. Totalmente obiet-
tore  invece  è  l’ospedale  Galliera,  
che non effettua Ivg.

«La Liguria ha un primato in Ita-
lia, perché sul totale di interruzioni 
di gravidanza - dice Ghio - il 72% si 
svolgono  per  via  farmacologica.  

Questo grazie al lavoro dei sanitari 
che permettono alle donne di acce-
dere a questa modalità, a fronte di 
una sistematica e drastica riduzione 
del numero degli aborti volontari: in 
Italia nel 1983 se ne sono registrati 
234mila, a fine 2021, ultimi dati di-
sponibili, erano 63mila, con una ri-
duzione delle minorenni, delle don-

ne straniere, che racconta una mag-
giore informazione e consapevolez-
za. Mettere in discussione tutto que-
sto è dunque ideologia, che ha mol-
to a che fare con il contrasto alle li-
bertà delle donne nelle scelte pro-
creative e sulla loro salute. Ricordia-
mo che, fino al 1978, le donne mori-
vano per gli aborti clandestini». 

E Ghio elenca le azioni, mancanti, 
che contribuirebbero ancor di più a 
ridurre i numeri di Ivg in Liguria, e 
in Italia: «Servono più risorse alla sa-
nità pubblica e ai consultori, serve 
la gratuità della contraccezione - di-
ce - nei consultori è già garantito un 
supporto, con psicologi, per accom-
pagnare una scelta così difficile, lo 
prevede la legge, non servono i Pro 
vita. C’è poi la denatalità, di cui la mi-
nistra Roccella incolpa le donne: la 
natalità dipende dalla mancanza di 
welfare, del congedo paritario obbli-
gatorio retribuito di cinque mesi, de-
gli asili nido e dall’occupazione fem-

minile, in cui la Liguria è maglia ne-
ra di tutto il nord». Il tema è caldissi-
mo, la scorsa settimana a Genova si 
sono  svolte  due  manifestazioni,  
un’assemblea  organizzata  da  Non  
una di meno,  cui ha partecipato la 
Cgil, e un corteo, sabato, organizza-
to da Non una di meno, contro l’in-
gresso dei Pro vita nei consultori, fi-
no al Palazzo della Regione, in piaz-
za De Ferrari. Qualche settimana fa 
la maggioranza di  centrodestra in 
consiglio regionale ha bocciato un 
documento congiunto di Pd, M5s, Li-
sta Sansa e Linea Condivisa che chie-
deva  di  non ammettere  l’ingresso  
delle associazioni antiabortiste nei 
consultori. «Il governo dice di non 
toccare la 194 - conclude Ghio - inve-
ce la stanno smantellando».

«L’ospedale di Villa Scassi non ha au-
torizzato l’ingresso di rappresentan-
ti di associazioni Pro vita nei propri 
ambulatori  o  negli  spazi  interni,  
non ne è prevista in alcun modo la 
presenza  e  se  ciò  fosse  avvenuto  
avremmo immediatamente chiama-
to la sorveglianza: applichiamo con-
vintamente la legge 194»: Rodolfo Si-
rito, direttore del Dipartimento inte-
raziendale ostetrico ginecologico e 
del  bambino di  Asl3  e  Evangelico  
spiega come nei due reparti di cui è 
primario, a  Sampierdarena e all’o-
spedale di Voltri, non sia ammessa 
la presenza né, tantomeno, l’attività 

di volontari di associazioni antiabor-
tiste. «Tutte le nostre pazienti ven-
gono accolte e avviate su un percor-
so iperprotetto. I momenti in cui ma-
nifestano la propria volontà di inter-
rompere la gravidanza sono tutela-
te, come tutte le altre pazienti: dap-
prima hanno un dialogo privato e ri-
servato con un’infermiera e poi,  a 
porte  chiuse,  effettuano  la  visita  
con il medico e l’infermiera - spiega 
il primario - non è possibile per altre 
persone estranee apprendere le mo-
tivazioni per cui una donna si trovi 
nei nostri reparti». Sirito, che preci-
sa di essere egli stesso un ginecolo-

go obiettore, rivendica il rigoroso ri-
spetto della 194: «È una legge dello 
Stato e la onoriamo convintamente 
da quando sono primario, da tredici 
anni - sottolinea - il Villa Scassi è l’o-
spedale che effettua il più alto nu-
mero di Ivg a Genova. Sia al  Villa 
Scassi, sia all’Evangelico, il 90% del-
le interruzioni volontarie di  gravi-
danza avvengono per via farmacolo-
gica». E aggiunge: «Se entrassero in 
reparto persone che vogliano boicot-
tare la 194, la nostra procedura pre-
vede  l’intervento  della  sorveglian-
za. Ma non è mai successo». — m.bo.

Il caso

“Villa Scassi non autorizza i pro vita al suo interno”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

j Linea chiara
L’ospedale 
Villa Scassi 
applica
puntualmente 
e in modo 
rigoroso
le norme 
previste 
dalla legge 194

In piazza Una delle due 
manifestazioni della scorsa 
settimana in città organizzate 
dall’associazione 
“Non una di meno”

La deputata dem
“Con questi numeri si 
limita l’applicazione

della normativa”

“Il 72% delle 
interruzioni di 

gravidanza qui per 
via farmacologica”

Genova Cronaca
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Sondra Coggio / LERICI

Si Ë  resa  conto di  essersi  
smarrita.  » anche caduta,  
perchÈ si era infilata in una 
zona impervia, e non riusci-
va pi  ̆a ritrovare il sentiero 
per uscire. Per fortuna Ë riu-
scita a mantenere la calma e 
a chiedere aiuto. E quando Ë 
stata ritrovata era coscien-
te, e pur mostrando varie 
escoriazioni, non Ë apparsa 
in condizioni gravi.

Vittima della disavventu-
ra, una donna di 82 anni, 

che risiede a San Terenzo. 
Era salita a Solaro, probabil-
mente passando in mezzo al 
verde. Sono intervenute sul 
posto unit‡ del soccorso alpi-
no e speleologico della Ligu-
ria e vigili del fuoco, con ap-
posite attrezzature. 

Si sono calati nella mac-
chia e hanno provveduto al 
recupero,  accompagnando  
la donna fino alla  strada,  
ove la attendeva una ambu-
lanza della Pubblica Assi-
stenza. L·anziana Ë stata tra-
sferita presso l·ospedale del-

la Spezia, per accertamenti. 
Sono numerosi, i sentieri 

che collegano le varie locali-
t‡ collinari lericine. Si tratta 
di tracciati realizzati in epo-
che antiche, quando le per-
sone ancora coltivavano i  
terreni. Pur conoscendo la 
zona, non Ë sempre facile 
orientarsi. PuÚ capitare di 

perdere il sentiero e ritrovar-
si in un punto in cui la vege-
tazione Ë intricata. Con la 
primavera, aumenta il nu-
mero di persone che si ad-
dentrano nel verde, ed au-
mentano gli interventi del 
soccorso alpino e dei vigili 
del fuoco. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lƅintervento dei soccorritori a Solaro

Il lancio di fumogeni e petardi dei tifosi del Venezia: uno colpÏ un poliziotto, ferendolo  TASSONE

il progetto di asl toscana e marina militare 

Da Spezia salpa Nave Italia
brigantino contro la disabilit‡ 

durante la gara del 10 maggio

LanciÚ un petardo
contro poliziotto
Daspo a tifoso Venezia
Il giovane identificato e denunciato, stadi vietati per 5 anni
Dovr‡ rispondere anche di lesioni: lƅagente rimase ferito

MONTEROSSO 

Un corto circuito ai quadri 
elettrici potrebbe essere la 
causa dell'incendio che ha 
interessato l'androne d'in-
gresso di una palazzina in 
pieno centro storico a Mon-
terosso al Mare. L'incendio 
ha coinvolto cinque quadri 
elettrici e ha provocato un 
fumo intenso in tutto il va-
no scale.

Era circa la mezzanotte 
tra sabato e domenica. Mo-
menti di paura per gli inqui-
lini che si sono precipitati 
in strada. Non ci Ë riuscito 

un anziano, che abita all'ul-
timo piano e che si Ë messo 
sul  terrazzo  nell'attesa  
dell'intervento dei vigili del 
fuoco di Brugnato, che sono 
riusciti a raggiungerlo. Per 
fortuna l'uomo stava bene. 
Anche alcuni animali dome-
stici, rimasti dentro gli ap-
partamenti, non hanno su-
bito gravi conseguenze. Sul 
posto sono intervenuti per 
spegnere le fiamme i vigili 
del fuoco di Levanto oltre a 
personale Enel. Presenti an-
che i carabinieri di Monte-
rosso. ³

L.IV. 

si sta indagando sulle cause del rogo

Furgone parcheggiato va a fuoco
Viabilit‡ in tilt a Maissana

Patrizia Spora/LA SPEZIA 

In mezzo al mare, accompa-
gnati dal suono delle onde e 
del vento, per imparare a es-
sere equipaggio. Sono mari-
nai speciali i ragazzi che do-
mani  mattina  salperanno  
dal porto della Spezia, sul 
brigantino della Fondazio-
ne ´Tender to Nave Italiaµ. 
Adolescenti in carico ai Ser-
vizi salute mentale infanzia 
adolescenza, accompagna-

ti dal l'equipaggio della Ma-
rina Militare, del team mul-
tidisciplinare della Ausl e 
dallo staff scientifico della 
Fondazione TenderTo Na-
ve Italia Ets.

I giovani vivranno un'e-
sperienza  unica,  faranno  
parte dell·equipaggio. Im-
pegnati nella vita di bordo 
effettueranno  le  pulizie,  
parteciperanno alla prepa-
razione dei pasti e ai labora-
tori  organizzati  per  loro.  

Tutto questo Ë stato possibi-
le  perchÈ  la  Fondazione  
Tender To Nave Italia ets ha 
accolto favorevolmente  il  
progetto della Asl Toscana 
Centro : "Navigando le On-
de Emotive: comprendere e 
affrontare il Disturbo dell·u-
more in Adolescenza" pre-
sentato dalle direzioni Di-
partimento Salute Mentale 
e del Dipartimento Servizi 
sociali e che coinvolge an-
che il dipartimento Infer-

mieristico Ostetrico. 
Il progetto avr‡ un arco 

temporale che va da marzo 
a dicembre 2024 e prevede 
tre fasi: pre-imbarco, imbar-

co, post-imbarco con attivi-
t‡ rivolte al gruppo e alle lo-
ro  famiglie  da  un·equipe  
multidisciplinare di neuro-
psichiatri, psicologi, infer-

mieri, assistenti sociali ed 
educatori professionali del-
la Asl Toscana Centro. 

Soddisfatto il neuro psi-
chiatra infantile e responsa-
bile del progetto Alessio De 
Ciantis.´Tutti  i  nostri  18  
operatori Asl stanno lavo-
rando intensamente per la 
buona riuscita del proget-
toª. L·assistente sociale Eli-
sa Guerrieri.´Vogliamo la  
de-stigmatizzazione  della  
malattia  mentale  cosÏ  da  
consentire di creare un am-
biente terapeutico inclusi-
vo, riducendo pregiudizi, fa-
vorendo l'inclusione socia-
le e fornire strumenti per su-
perare le sfide in modo co-
struttivoª. I ragazzi pottra-
no mettersi alla prova e sen-
tirsi parte di una squadra. 
³© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Dopo quindici giorni di indagi-
ni, la Digos ha smascherato e 
denunciato il giovanissimo ti-
foso del Venezia che la sera del 
10 maggio, durante l·ultima 
partita di campionato che Ë val-
sa la salvezza diretta agli aqui-
lotti contro i veneti, ha lancia-
to un petardo dalla curva ospi-
ti del Picco ferendo il dirigente 
della divisione anticrimine del-
la questura della Spezia, Gian-
paolo Orditura. 

Al tifoso lagunare, poco pi˘ 
che ventenne, Ë stato notifica-
to dal personale della questura 
di Venezia il daspo di cinque 
anni firmato dal questore della 
Spezia Sebastiano Salvo, per 
cui non potr‡ accedere ai luo-
ghi dove si svolgono manifesta-
zioni sportive e in particolare 
non potr‡ assistere alle partite 
del Venezia.

Non solo ma nei confronti 

del tifoso sono scattate anche 
due denunce all·autorit‡ giudi-
ziaria: una per getto pericolo-
so di cose e l·altra per lesioni a 
causa della ferita riportata dal 
dottor Orditura, nella sua ve-
ste di dirigente dell·ordine pub-
blico allo stadio Picco. Il fun-
zionario, medicato al pronto 
soccorso  dell·ospedale  
Sant·Andrea per una ferita alla 
gamba, era stato giudicato gua-
ribile con una prognosi di dodi-
ci giorni. Il ventenne tifoso la-
gunare, per i due reati contesta-
ti, dovr‡ pertanto comparire 
davanti al giudice monocrati-
co presso il tribunale della Spe-
zia. Non solo ma per il giovane 
Ë stato chiesto l·obbligo di fir-
ma negli uffici della polizia di 
stato in occasione delle partite 
del Venezia e che dovr‡ essere 
convalidato dal gip. 

Il petardo incriminato era 
stato lanciato al termine della 
partita dal giovane e le indagi-

ni serrate da parte degli investi-
gatori della Digos, diretti dal 
commissario  capo  Edoardo  
Bruno e della divisione anticri-
mine, hanno portato alla iden-
tificazione del giovane laguna-
re ora finito nei guai. La gara, 
molto delicata per la importan-
za della posta in palio, ha visto 
il continuo lancio di petardi e 
fumogeni da entrambe le tifo-
serie. In particolare i tifosi la-
gunari hanno lanciato botti e 
torce, tanto che il direttore di 
gara era stato costretto a ferma-
re la partita. Sia lo Spezia sia il 
Venezia sono stati multati dal 
giudice  sportivo  rispettiva-
mente di 15 e 17emila euro. 

Il tre marzo, un altro tifoso 
del Venezia, al Sinigaglia di Co-
mo, aveva lanciato un petardo 
contro un furgone della poli-
zia locale durante il trasferi-
mento allo stadio: per il tifoso 
era scattato il daspo di due an-
ni con obbligo di firma. ³

nella notte

Incendio in un palazzo
paura a Monterosso

sulle alture di solaro

Si perde nella boscaglia
e cade nel dirupo
salvata donna di 82 anni

Le fiamme sono state nota-
te da alcuni automobilisti 
di  passaggio,  che hanno 
lanciato l'allarme. 

A prendere fuoco, ieri in-
torno a mezzogiorno, un 
furgone che era parcheg-
giato regolarmente in una 

piazzola di sosta lungo la 
strada 523.

Il rogo Ë scoppiato nei 
pressi di Maissana. Le cau-
se sono ancora in corso di 
accertamento. 

Per fortuna non c'erano 
altri mezzi parcheggiati ac-

canto al furgone e nemme-
no la vegetazione a pochi 
passi di distanza Ë stata in-
teressata dalle fiamme. 

Sul posto sono arrivati i 
vigili del fuoco di Brugna-
to, con tre mezzi, per doma-
re le fiamme e impedire 
che l'incendio si propagas-
se. 

Il transito dei mezzi Ë sta-
to temporaneamente inter-
rotto. Il furgone Ë andato 
praticamente distrutto. 

L.IV. 
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I ragazzi su Nave Italia imparano ad aprire le vele 
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LA SPEZIA

Sei medaglie d’argento della città ge-
mellata di Bayreuth conferite a un
gruppo di spezzini e spezzine che si
sono distinti in venticinque anni di par-
tenariato con la città tedesca. L’onori-
ficenza deliberata dal consiglio comu-
nale della città francone, è stata attri-
buita a due uomini e quattro donne. Si
tratta di Pietro Antonio Cimino, asses-
sore comunale, già componente
dell’ufficio di gabinetto e consigliere
comunale, dell’avvocato Fabrizio Del-
lepiane, dell’Istituto storico della Resi-
stenza e dell’età contemporanea, del-
la dottoressa Maria Cristina Failla, ma-
gistrato a riposo, presidente dell’asso-
ciazione culturale ’Richard Wagner’
della Spezia, della professoressa Oret-
ta Meneghini, docente di tedesco
all’alberghiero ’Casini’ e guida turisti-
ca, dell’assessore Patrizia Saccone,
già responsabile per cinque anni dei
gemellaggi per il Comune e quindi
consigliera comunale nel comitato
della cooperazione internazionale e
della professoressa Silvia Segalla, do-
cente di tedesco in forza al liceo clas-
sico «Costa» e per anni impegnata nel-
lo scambio fra il liceo Wagner e l’Istitu-
to ’Fossati Da Passano’.
La medaglia d’argento viene assegna-
ta dal comune tedesco a persone che
si siano impegnate in ambito politico,
sociale e culturale per almeno dieci
anni. Le medaglie sono state conse-
gnate dal sindaco di Bayreuth Thomas
Ebersberger, durante la visita della de-
legazione tedesca per i venticinque
anni dello scambio fra le due città. Le

attività del venticinquennale prevedo-
no a luglio lo svolgimento della festa
del vino italiano a Bayreuth con la pre-
senza di operatori spezzini, la parteci-
pazione dell’assessore Cimino alla pri-
ma del festival wagneriano in rappre-
sentanza dell’amministrazione spezzi-
na e la visita per il palio del golfo ad
agosto del vicesindaco tedesco An-
dreas Zippel.

Bayreuth, messaggi di amicizia
Le medaglie per il gemellaggio
Le onorificenze a sei spezzini che si sono distinti nel partenariato con la città tedesca

LA NOSTRA SALUTE

’Prevenzione e autogol’, dibattito col Lions

Giovani meccanici, elettrotecnici, sal-
datori, odontotecnici, grafici pubblici-
tari, tappezzieri nautici, allestitori nau-
tici hanno avuto modo di incontrare
direttamente gli imprenditori nel cor-
so del ‘Recruiting day’ all’istituto Ei-
naudi Chiodo. La delegazione di im-
prese Confartigianato accompagnate
da Silvia Orlandini, Sportello Alternan-

za Scuola Lavoro Confartigianato ha ri-
tenuto molto positivi questi incontri.
Le aziende: Navalvara, P.& G. Elettroni-
ca, Tuttomare, Odontotech, Feral,
Elettrosistemi, Autocarrozzeria Pina-
rello, Reac, Pit Stop 1, Tubsalda Graf-
feo Giuseppe, S.r.t., Carrozzeria Ferri,
Pini Sergio, Project, Ad Service, Offici-
na Micheli, Officine Autoservice,
Oriental Car, Levante Ascensori. «Per
risolvere il problema del ‘mismatch’ –
dichiara Silvia Orlandini di Confartigia-
nato - bisogna partire dall’analisi della
realtà del territorio e avviare progetti
e iniziative come queste con il mondo
della scuola e le famiglie». Gli impren-
ditori negli ultimi anni hanno denun-
ciato notevoli difficoltà nel reperimen-
to della manodopera qualificata nono-
stante l’alta domanda occupazionale.

Recruiting day all’Einaudi Chiodo
Studenti incontrano le aziende
La soddisfazione per le imprese di Confartigianato

Due momenti della consegna delle
medaglie per il gemellaggio con Bayreuth

24 ORE
Fatti e personaggi

La prevenzione arma vincente nel-
la tutela della salute. E’ in questo
contesto che si colloca l’iniziativa
promossa da Lions club La Spezia
degli Ulivi (Lions International) per
domani nel salone dell’amministra-
zione provinciale (ore 17,30). Il te-
ma è quello delle malattie dell’appa-
rato digerente, «Intestino: preven-
zione e autogol». L’argomento sarà
affrontato dal dottor Lorenzo Ca-
mellini, direttore dell’Unità operati-
va complessa di Gastroenterologia

dell’ospedale Sant’Andrea e dal dot-
tor Giovanni Russo, dirigente della
stessa unità dell’Asl 5 e presidente
di Aigo Liguria, l’Associazione italia-
na gastroenterologi ed endoscopi-
sti digestivi ospedalieri, che affron-
teranno il tema sotto molteplici
aspetti, clinici, terapeutici e, soprat-
tutto, della prevenzione. Un tema
quest’ultimo che ha già visto, in di-
verse branche della medicina, l’im-
pegno organizzativo del Lions club
La Spezia degli ulivi presieduto da
Mariangela Rebecchi.

Incontro istituzionale nella sede dell’Autorità Por-
tuale del Mar Ligure Orientale, tra il presidente Ma-
rio Sommariva e la delegazione argentina del Por-
to di La Plata, guidata dal presidente Jose Lojo. Du-
rante l’incontro si è discusso in maniera approfon-
dita dei porti di Spezia e Marina di Carrara, soffer-
mandosi in particolar modo sui traffici marittimi,
sui nuovi investimenti e su quelli già in corso
d’opera. Un colloquio durato quasi tre ore nel qua-
le la delegazione di La Plata ha potuto a sua volta
illustrare la collocazione del suo Porto quale nodo
logistico fondamentale, in grado di offrire molte-
plici servizi cargo, strategicamente collegati con
tutta l’Argentina, attraverso le reti ferroviaria, stra-
dale, nautica e aerea. Un Porto che mobilita oltre
4 milioni di tonnellate di merci tra rinfuse solide,
liquidi e container.

Adsp

Sommariva incontra
il presidente del porto
argentino di La Plata

Nella sua sede di via Agostino Oldoi-
ni, a partire dal 10 giugno, la Coopera-
tiva Mondo Aperto realizza un campo
estivo per bambini dai 4 agli 11 anni.
Dal lunedì al venerdì una doppia opzio-
ne: dalle 8 alle 13 (o 16) giochi e labora-
tori all’aria aperta e in piccoli gruppi.
Sport, gioco libero, attività in lingua in-
glese, musica, aiuto compiti, lettura e
laboratori artistici e creativi per far
giocare i piccoli sotto la guida di edu-
catori professionali. Alla mattina ver-
ranno proposte attività sportive e di
movimento, al pomeriggio attività più
rilassanti come laboratori artistici, ma
anche di sostegno didattico. Il pro-
gramma della settimana verrà fornito
alle famiglie dopo l’iscrizione. Info:
0187 1584914, 388 4064508 su Wha-
tsApp e a mondoaperto1@gmail.com.

L’iniziativa

Musica, compiti e attività
al campo estivo per bambini
nella sede di Mondo Aperto

’Ponti di pace e non basi di guerra’ il titolo dell’ini-
ziativa in programma domani alle 18 in Piazza Men-
tana, con la partecipazione di Massimo Lombardi
(consigliere comunale di Sbc/Prc), Lorenzo Pavo-
ni dei Murati Vivi di Marola, Anna Camposampiero
candidata di Pace Terra e Dignità e Moni Ovadia
(attore e scrittore, nella foto). «I popoli hanno bi-
sogno di medici e non di bombe – dicono gli espo-
nenti di Pace Terra e Dignità – ripudiamo la guerra
come risoluzione dei conflitti internazionali, come
sancito dalla nostra costituzione. Siamo per inter-
rompere l’invio di armi all’Ucraina, per fermare il
genocidio della popolazione palestinese a Gaza e
in Cisgiordania, per avviare processi diplomatici
di pace nei molteplici scenari di guerra»

Iniziativa

Ponti di pace, stop armi
Moni Ovadia all’incontro
in piazza Mentana
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